
a ti clic ilei 1747- E a stampa: Oratio recitari- di S. Girolamo Miani fondatore de eh. reg.
da in officio et missa Beati Hieronymi A  E- So maschi. Comincia: Maria M angili,. . .  d ari*
miliarii. Romae 1 7 4 7 - ibi. e il Breve «Iella Boa- ni dùcisene nel dicembre 17 8 9 ..  . .  In Berga-
tilìcazione *747- e altre carte tutte autentiche n o  >79°  dalla stamperia Locatelli. (foglietto
ed originali. Avvi anche Decreto con cui la volante in 4-°)
Sacra Congregazione approva rlue altri mira­
coli fatti dal Miani; il decreto ha la data 25 29. 
maggio 1766.

11 Codice num. ia o 5 . eh’ è il Volume III CLAVDIVS | SCOTTO | CO: ET SACERDOS |
presenta lo stesso titolo. Faria ad B. Hicro- OBYT ANNO | 1679 | 
nymi ec. E  dentro:- A  età et processus integri-
tatis Fitae et miraculorum Hieronymi A E m i- Nella testé indicata Cappella, sul pavimento
liani ec. lessi questa epigrafe a C L A V D IO  S C O T T O

Il Codice nnm. 1206. ha quella Relazione C O N T E  e S A C E R D O T E . V ’ ha nell’ Archivio
che abbiamo veduta in due altri Codici di dello Spedale la memoria del Testamento
questo Museo N. atf1 e a63 , col titolo: De marzo 1679 fatto da questo Conte, Claudio
Sanctitate Fitae et mirnctilis ec. Relatio Ioa. Scolti in atti di domino Andrea Calzavara ;
Baptistae Cocciai ec. Avvi poi a stampa: Rag- e v’ ha quella del suo codicillo 19 settembre
quaglio di un miracolo seguito per intercessione 1679 stesso con cui lascia il restante de’suoi
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Trinità , Valtro Vescovo di Bergamo, il Vescovo di Verona , ed altri molti di minor stima. O ra 
(d ic e  il S a n lin e lli)  se 1' anonim o è qu ello , com ’egli medesimo a fle rm a , che spesso era con G irolam o 
( e  spesso fumm o insieme e di tanti santi ricordi e cristiane sperarne mi riempi) niuno p iù  speu» 
v i fu  che il P rio re  della T r in ità  (cioè Andrea Ijippomano) nella cu i casa con tanta fam iliarità e fre­
quenza egli si trovava che a ltro  luogo non aveva ove scrivere le L ettere  in L om bardia segnate sem pre: 
Vernila alla Trinità.

E  per dire qu alch e cosa di Andrea Lippomano, egli era fig liuo lo d i G irolam o dal B anco q. T o ­
maso. Andrea fu il prim o della  fam iglia Lippomano a cui nel settembre del i 5 i 2  il Papa ha conceduto 
il P riorato equestre T eu to n ico  della Trinità (Chiesa ch ’era presso il sito ove oggidì sorge il T em p io  d i 
S. ¡VI. della S a lu te ); P riorato  ch ’ erasi reso vacante per la morte di donn’ A lberto  frate Alemano qual si 
anegò (dice Sanuto. D iarii X V .  pag. 12 7 ) al principio di questo mexe (cioè settem bre i 5 ia )  andando in 
Liveni,a. E  a’due di ottobre leggesi che il Senato ordinò che gliene fosse dato il processo, e fosse scritto a’ R et- 
to ii nostri, che gliene dessero le rendite che godevansi da frate A lberto ultimo possessore. E  nella m attina 
del a 3 ottobre stesso fu dato il possesso suaccennato di Santa Maria della Trinità a ser Nicolò Lippomano 
(errore nel Sanuto in cam bio d i Girolamo) come commesso di Domino Andrea suo jio l justa le bolle venute 
di Roma Siccom e però tale beneficio era posseduto anteriorm ente da fra li T ed esch i, così questi fecero 
ricorso al P ap a; e lettere del gennajo i 5 i 4 (m. v.) cioè i 5 i 5 (in. r.) emanate dalla Rota Rom ana 
citavano don n ’ Andrea Lippomano a rispondere; ma il C ollegio prese d i scrivere a ll’Oratore in  C uria  
che persuada sua Santità a fare che la  R ota  rigetti l ’ istanze de’T ed esch i, giacché il P riorato  fu  dato motu 
proprio da G iu lio  II  ad A ndrea L ipp o m an o, e perchè per ogni rispetto esso appartiene alla Signoria di 
Venezia. (D iarii. X I X .  a 5 g .  X X .  5 8 .  anno i 5 i 5). P e r la V ittoria  riportata contro gli S vizzeri dal R e d i 
F ran cia , il Priore L ipp o u ian o  fece una bellissim a illu m in azion e alla sua casa ( iv i X X I .  1 1 2 .  118 ). E ra 
assai splendido nel suo trattam ento, e nello albergare gli am ici, giacche oltre quanto si è detto parlando 
del M iani, sappiam o che l ’ illustre Prete  Francesco Modesto da Rimini era nel 1 5 1 7  presso lu i a llog­
giato. Questo prete nel 14 lu glio  di q u e llr anno 1 517  si presentò in C ollegio  con un breve del Papa in 
raccom andazione sua , pregando che la Signoria  si degnasse di accettare dieci libri com inciati d i un’ 
Opera sua composta in lode dello  Stato V e n e to , ove  ram m em orava le storie passate fino a lla  lega d i 
C am b rai; e prom ettendo d i com pirla  se sarà cosa grata alla Signoria. Il P rin cip e  col C ollegio  com ­
mise che TOpera fosse data da rivedere al S avio  del C onsiglio  Francesco Bragadino, i l  q u ale  aven ­
dola esaminata, giunse in C ollegio  nel 2$ dello  stesso mese, assicurando ch ’era da prem iarsi ; e fu co n ­
chiuso d i scriver lettera a ll’ Oratore in C orte , onde a nom e della Signoria  di Venezia il Papa dia  al Mo­
desto beneficii in rim unerazione per d u cati 3oo. E  fu nel 3o agosto successivo, d ietro a ltro  B reve  del 
P ap a, scritto di n uovo aU’O ratore che intercedi dal Papa a favor del Modesto i d u ca ti 3oo d i benefici. 
11 che fa osservare a ll'avved u to  storico Sanuto (D iarii X X I V .) :  et f u  bella cossa il papa ce lo ricoman- 
d * « b u i , e nui lo rimandemo al papa a premiarlo' ( S i  tratta della nota e rara O pera ch e  fu  poi 
«t.m pata co l tito lo : Venetiados Francisci Modesti Ariminensis. Veneliis per B ernardinum  Y enetum


